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In seguito all'articolo di De Martino Le lotte per l'occupazione segnano l'inizio del nuovo anno 

Prime reazioni all'ipotesi CASSA INTEGRAZIONE NEL 7 5 : 
di una crisi immediata 
Presa di posizione de attraverso il quotidiano del partito - La polemica dei repubblicani 

Tesi discordanti tra i socialdemocratici - Un articoio di Chiaromonte su « Rinascita » 

QUATTROCENTO MILIONI DI ORE 
Manifestazioni nelle aziende presidiate dai lavoratori - La solidarietà delle forze politiche e delle 
assemblee elettive - Le iniziative in programma in numerose città - Entra nel vivo lo scontro contrattuale 

L'iniziativa di De Martino. 
che con l'articolo di fine d'ari 
no sull'Alianti.' ha affacciato 
l'ipotesi di una crisi di gover­
no a breve scadenza, ha pro­
vocato una larga serie di rea 
zioni. La ixilemica sul bici» l 
lore riprende, nei primi gior- j 
ni del 1U76. su di un terreno j 
diverso, e dinanzi a una pie- j 
sa di posizione che ad alcuni 
commentatori è apparsa in- I 
provvisa o inopinata. Da par ì 
te dei partiti della maggior.i.i \ 
za governativa non vi SMI<». j 
come è ovvio, prese di IMISÌ- i 
zione ufficiali — ciò che pò | 
tra avvenire eventualmen'-* • 
solo nei prossimi giorni —, ma | 
tanto la DC quanto il FRI 
hanno fatto conoscere i lor > | 

tondi/ioni per una soluzione 
alternativa. 

Dopo la pubblicazione del­
l'articolo del segretario del 
PSI l'attenzione si è concen­
trata soprattutto — come è lo 
gico — sul passo dove D-' 
Martino si chiedeva se non 
fosse necessario un confron 
to tra i partiti, quel confronto 
che <• .si iniziu col prendere 
atto che la maggioranza del 
governo si è venuta dissolven­
do x. Kra chiara la prospet­
tazione di una crisi. K infatti 
è stato precisato che la Di­
rezione socialista dovrebbe 
riunirsi il 7 gennaio jier valu­
tare l'eco suscitata dall'inizia­
tiva demartiniana. Qualche 
giornale ha creduto di poter 

orientamenti di fronte al fai- j annunciare — sulla scorta di 
to nuovo con commenti che 
sono stati diffusi attraverso !e 
agenzie di starnila. Tra i so 
cialdemocratici, nel frattem­
po. viene confermala l'esisten­
za di due modi diversi di at­
teggiarsi dinanzi al gover­
no Moro: quello dei tanassia-
ni, che già nei giorni scorsi 
avevano oj>crato qualche sor­
tita polemica, cercando di 
reinserirsi, cosi, nel dibattito 
politico. doi>o un anno di qua­
si completo isolamento: e 
quello dei settori più vicini a 
Saragat, contrari alla « crisi 
al buio ». cioè a una aduta 

| questi elementi — la caduta 
I del bicolore DC-PRI dopo la 
1 Befana. Un commento di par-
I te socialista — quello dell'ori. 

Vittorelli — tendeva ieri a ne­
gare l'automatismo del conge­
gno della crisi: egli ha detto 
che è giunta l'ora del chiari­
mento. ma soggiungendo che 
e chiarimento non vuol dir-^ 
necessariamente crisi »; « se 
il governo ritiene di poter 
adeguare il patto bilaterale 
con il PSI alle indicazioni 
date dai socialisti, ci sarà un 
semplice chiarimento: se no, 
ci sarà la crisi ». Non vengo-

del governo in assenza delle i no precisate, da parte dei so-

Neil' interesse 
del Paese 

lotta e l'iniziativa politica uni­
taria. insieme ai compagni so­
cialisti e ad altre forze: e vi 
rendiamo ben conio della ne­
cessità di accelerare i pro­
cessi politici che pur sono in 
atto. 

Tuttavia, la proposta adom­
brata dal compagno De Marti-

maggioranza e con Iten altro 
programma, in grado di slahi 
lire, specie dopo i multati 
elettorali del 15 giugno e quel 
che ne è seguito, un rapporto 
profondo di fiducia con le mas­
se lavoratrici e popolari, e ài 
guidare cosi il paese, con un 
duro sforzo di tutti, fuor: del­
la crisi, lungo una via di ra-

nunciato alla politica dello 
scontro frontale e della spac­
catura del Paese. Soprattutto. 

Abbiamo avuto più volte oc­
casione, negli ultimi tempi, di 
esporre la nostra posizione so-

• pra i problemi del governo e 
della maggioranza, e sopra -l 
modo come, a nostro parere, 
debbano muoversi le forze de­
mocratiche in una situazione 
die è senza dubbio difficile >: 
che esige da tutti una lucida • m , _ quella cioè della ajwr 
coscienza dei ;>encoli che :i i tura immediata di una crisi 
stanno di fronte e della neces- | f/, governo — non ci sembra 

• sitò di dare ai problemi dram- j j a vul migliore per raggimi-
viatici delle masse lavoratrici i gere j rjslljfaf,- n / j fa ce-mo 

i e popolari una soluzione pò- j l(J stesso segretario del PSI. 
» sttiva. sia pur parziale. L'arti- t a semura i,lvece a , s 5 a i pro.Vi-

colo dell'altro g-orno del coni- , bile c,w um crisi di gorern„ 
pagno Francesco De Manina j aperta ncUe condizioni di og-

• ci induce ad una ulteriore pre- j gì sarebbe una cr;si rUfIf;n e 

cisazione. | inconcludente, e potrebbe por-
fi plinto di partenza del no- < tare a quelle eiczifìn\ politiche 

stro ragionamento è la gravità ! anticipate, che noi, ovviamen-
della situazione del paese. Sé , te mn temiamo, ma che rite 
abbiamo mai nascosti, la n i ( niamo. insieme al compagno 
stra insoddisfazione per l'Ha- ! De Martino, non positive per 
deguatezza di questo governo J Jo sv,iuppo fai processo de­
ci farvi fronte: e cosi comprai- ( tnocratico. Ne è da escludere 
diamo l'insoddisfazione e an- • t-/je l'apertura di una crisi di 
che il disagio dei componili . gr)lCrno potrebbe rappresenta 
socialisti. Occorrerebbe — j re un awt0 insperato a quegli 
sembra a tutti evidente — ben ! unmini e a quei gruppi ''he. 
altro governo, con ben altr.i JìeUa Dc\ non hanno certo ri 

i cialisti. le condizioni di que-
j sto « chiarimento *. nuche v 
| i riferimenti polemici nguar 
! dano soprattutto la presenta-
| zione dei provvedimenti I V I . j 
j nomici governativi. I manci-

niani. in genere (ieri lo .ia i 
fatto Balzamo), polemizzano i 
in modo frontale nei con- I 
fronti della DC e del governo. I 
affermando che Moro, con le t 
ultime decisioni, ha determi­
nato il « rapido ulteriore de­
terioramento della situazione >. 
Kssi si muovono da tempo |X?r 
una prospettiva di crisi. 

La reazione della DC a De 
Martino è stata affidata a un 
articolo del Popolo, che riflet­
te l'atteggiamento di Moro e 
Zaccagnini. La polemica de è 
cauta, e parte da una illu­
strazione degli ultimi atti del 
governo. Riguardo ai recenti 
provvedimenti economici, il 
giornale della DC conferma 
l'orientamento del governo, 
pronto « or! accogliere i sug­
gerimenti costruttivi che da 
ogni parte possano venire du­
rante il dibattito parlamenta­
re ». Ricordato il carattere di 
« essenzialità » del rapixwto 
con il PSI, i de negano l'ioo 
tesi di un egioco a scavalco 
sulla testa dei socialisti »: es­
si non guardano con favore a 
una situazione in cui — .-osi 
scrive li Popolo — i socialisti 
vengano « confusi » in uno 
schieramento di sinistra, « .s-en-
za che si siano verificati quei 
chiarimenti da parte comuni­
sta che lo stesso De Mar'ino 
riconosce non ancora interve­
nuti ». e là "DC. "d'altro canto. 
« confinata in un contrappo­
sto schieramento conservato­
re. non conforme alla sua na­
tura e alla .sua tradizione di 
partito popolare •>. * Proprio f.i 
serietà della crisi economica 
— afferma il commento tL- — 
ci impone di ricercare la stra­
da della comprensione. Se .sia­
mo veramente in una situa­
zione di emergenza, non '-on-
tribuiremmo forse ad aggri 
varia con una crisi di governo 
certamente lunga e con il pe­
ricolo di portare il Paese ver­
so un anticipalo duro sco.itra 
elettorale? ». La conclusione 
della DC è che * .s*i«mo auro­
ra in tempo » a discutere i j 
provvedimenti economici, per i 
affrontare poi. % tra qualche j 
me.se » (cioè dopo i congres- ! 
si), i problemi del quadro pò | 
litico. « Forse — osserva la i 
DC — sarebbe più facile per I 
tutti suonare in questo :m>-
ment'j le nostre campane per 
la mobilitazione a uno scontra 
elettorale: ognuno, e noi noi: 
meno di altri, può conlare di 
avere carte importanti e deci 
sue da giocare *. Bisogna, pe- j 
rò. afferma 71 POÌXAO. sceglie- | 
re la strada più difficile. ! 
i quella della composizione e \ 
dell'accordo ». j 

Per i repubblicani ha ri . 
sposto il vice-segretario del | 
partito. Tcrrana. dopo avere | 
avuto un colloquio con La I 
Malra. II PRI sostiene che i 
* se la convinzione che la j 
maggioranza si sia dissolta 
aeriva nei socialisti dagli av 
Lenimenti di questi ultimi 
giorni, sembra legittimo pen 
sare che ciò avvenga più per 

f — 

LIBERA DOPO 34 GIORNI ^S&Zsm di Marghe-
26 novembre 

scorso a Torino, ,è staja r i lasciala . l 'a l t ra ,nt>\\£ d»$Hf«jUiH c^e t'avevano- sequestrata. Se­
condò alcune i'ndi<crezFonl sarebbe stàio paguf«r firn rf&iriFfo'!rf & 2 milioni1. "h;tp*na la donna 
è stata l iberata è scattata l'azione della magistratura: -12 persone, indicate cerne compo 
nenli della banda che ha compiuto i l rapimento, sono state già prese; al tre tre sono riuscite 
a fuggire. Nella foto: Caria Ovazza (con i capelli cort i) con la sorella dopo la liberazione 
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Le grandi lotte per II lavoro segnano l'inizio di questo nuovo anno. Migliaia e migliaia 
di lavorator i , con la solidarietà att iva delle popolazioni, delle assemblee elettive, delle forze 
politiche democratiche sono stati protagonisti anche nelle ultime ore del£«nno 1975, di assem­
blee. manifestazioni, incontri nelle aziende presidiate. Non si è trattato di un * fuoco d i 
paglia ». di una pur giustif icata esplosione d i collera. La notte di f ine d'anno, i l capodanno. 
cosi come l r festività natalizie, sono stat i , al contrario, signif icat ivi momenti di una lotta 
che acquista sempre maggior 
forza e continuità e che vede 
impegnato tutto i l movimento 
sindacale e democratico a di­
fesa della occupazione, per 
r ivendicare misure di ricon­
versione tal i da al largare la 
base produtt iva. 

La testimonianza della 
drammatica urgenza di af­
frontare tali problemi /iene, 
in questi giorni, proprio dal­
le centinaia di manifestazioni 
che si sono svolte nelle fab­
briche presidiate. I nomi sono 
quelli che da mesi ricorrono 
nelle cronache dei giornali. 
sono al centro delle iniziati 
ve sindacali. Leyland Inno­
centi. Torrington. Singer, Co­
tonifici Vallesusa. Harry's 
moda. Metallurgica Sicula. 
Smalterie di Bassano. cui si 
aggiungono altre decine di 
nomi di aziende meno note, di 
piccole e medie fabbriche. 
dove l'occupazione è stata du­
ramente colpita. 

Altra testimonianza sono i 
dati che delincano il quadro 
dell'occupazione nel 1975. 

Le ore di cassa integrazione 
retribuite nell'anno passato 
sono state circa 400 milioni 
per le gestioni ordinaria, stra­
ordinaria e speciale per la 
edilizia, con un aumento eh 
circa il 150r> rispetto ai dati 
registrati nell'anno precedei! 
te. quando furono erogate lò6 
milioni di ore. 

I settori colpiti riguardano 
praticamente tut ta la gammn 
dell'attività industriale. Le 
punte massime, per la gestio 

a. ca. 
(Segue in ultima palimi) 

Cedendo alle pressioni delle compagnie senza accertamenti sui bilanci 

Aumento medio del 15 per cento 
nell'assicurazione per le auto 

Per alcune province si avranno delle diminuzioni, per altre degli aumenti superiori alla media 
Le nuove tariffe varieranno in base a tre diversi tipi di soluzione collegati agli eventuali incidenti 

Grave e sanguinoso episodio in Portogallo 

Tre uccisi a Oporto 
davanti al carcere 

La guardia repubblicana ha sparato sui dimostranti 
che chiedevano la liberazione dei detenuti politici 

L'u!t:mo giorno dell'anno :• 
ministro dell'industria ha fir­
mato il decreto che aumenta 
del lo per cento. :n nvdia, 
le tariffe per ras-r.-unficne 
obbligatoria automob:li.-t:ca. 
Le forme di tariffa =ono tre 
ed e=.->e hanno in comune la 
caratteristica di poter v.ina-

1") p^r cento, fino ad arrivare 
ad un massimo del 40 per 
cento per \-\ provincia d- Bol­
zano. 

In occasione degli aumenti 
infi t t i . ::-ono stat . ncaleolatc 
le probabilità di irequenz.i di 
incidenti nelle singole provin­
ce. cioè 1 cosiddetti uparame-

i una crisi d; governo signifi 
cherebbe. oggi, /'occanfona- ta capacità di proposta oprp.s 
menfo della legge sull'aborto ! sa dal governo, che per una 

I (con tutte le conseguenze chr i «uà supposta inefficienza: 
! ne deriverebbero) e la man- j iant0 Pm ~ a f f f r m f ^ f 

, -, na — se si confronta la di-
eci.Mon spombilità del governo a di 

scuiere ed eventualmente a 

cata discussione e 
in Parlamento su misure e Ira 

dicale rinnovamento economi j gi di politica economica che j correggere i provvedimenti 
co e sociale. A preparare que- j certamente dovrebbero risulta 
sta nuova situazione politica ' re diverse rispetto alle propo-
har.no teso e tendono i no. fri J ste governative (e le condì-
sforzi: nella consapevolezza j ^ioni per questa profonda mo-
che solo un governo e -:na ! difica ci sono), ma che ne>^w-
maggioranza che siano espre* j no può ritenere non neeessa-
sione di tutte le forze demo j rie. o rinviabili. Se il Parla-
cratichc e popolari pos*.r» 

economici, col costante rifui 
io socialista a preventivi con- j 
fronti di maggioranza ». I j 
repubblicani ricordano dì es- | 
sere d'accordo sulla esigenza i 
d! ur«i « maggioranza più sia- j 

j OPORTO. 1 
j L.-i <ruardi.t repubblicana ha sparato oggi contro una foj-
I la di cimctotnnti »s: calcola tremila persone» che tentava di 
i «ntrar t nel c.ì~cere militare di Custoias a Oporto. Il b-lanrio 
' e d. tre morti e di dodici feriti tra cui. gravissimo, un barn-
J bino di qaat t ro anni. Tra !e vittime un giovane d: nazionalità 

Ì
'idt.^c.». Secondo !e autorità, anche alcuni dimostranti avreb^ 
bero sparato. 

I dimostrali:: chiedevano la liberazione d; oltre un 
ce-.un.iio d: militar: e c.Vih arrestat; dopo !a ta.-
lita rivolta militare del 2> novembre scorso. A quanto ri­
feriscono le agenzie d: stampa, il tentativo di entrare nel 
carcere e avvenuto quando sono stati aperti i cancelli del 
'."edificio per l'uscita di un automezzo. Il portavoce mili­
tare ha inoltre riferito che dopo la sparatoria vi è stata 
una rivolta a.l 'interno stesso del carcere t ra i detenuti 
e i familiari in visita. Per riportare la calma sono inter­
venuti repani militari. 

Una manueótazione analoga si è svolta anche davan:. a! 
l'aspedale del carcere di Caxias a Lisbona. I manifestanti 
^o:io s ta t . dispersi dai commandos speciali dell'esercito 

re persona per persona. ,t 5e- i t n dt sim!;trosita -. che f i-
conda desìi incidenti in r j i il | n o r a e r a n o net tamente a sfa 
iinso.o automobilista sarà in- j v o r ^ dell^ province mundio 
corso. Quanto sopra si riferì- ] n a U Naturalmente ora. sta-
sce alle sole vetture ed auto- I n . lendo proporzioni diverse, vi 
tassametri. ?ono province che r.sulta-

II nuovo decreto, pub*» ica uo relnti.-amente alleviate ed 
to m extremis ne. tarde !;0 3 ; . r c particolarmente azgra-
meneeio del 31 dicembre I v a l « 
mette definitivamente ^ n p o ' 
r,o la tariffa fissa finora in 
uso. Tut to i: complesso de. 
tre tipi di tariffa presenta la 
poco siuUificata novità d. un 
aumento medio, come ai e det­
to. del quindici p ; r rento ri 
spetto alle tariffe fino:a .n 
vie sre. 

Questv) vuoi dire che p r .V 

Le province nelle qja.i !e 
j tariffe diminuiranno sono 
| quelle di Agrigento. Bari. Bel 
| l'ino. Campobasso. Cosenza. 
j Catania. Enna. feernia. Lecce 
| Muterà, Napoli. Potenza. Reg-
I gio Cainbna. Siena Siracusa. 
j Trapani . Trieste, e Viterbo. 

Aumenti superiori al 15 per 
cune province, par*..cola.men ' comoderanno invece applica 
te del Mezzogiorno d ii-ilia. ! nelle i-ciiu^n:: province: 

Bol-
Li 

Un risultato significativo 

Già 1.231.243 
con la tessera 
del PCI 1976 

Rappresentano il 71 ,1% del totale degli iscritti del 
1975 — Oltre 73 mila le nuove adesioni — Tre 
federazioni e 1800 sezioni oltre il cento per cento 

Alla data del 1° gennaio gli iscri t t i al PCI per i l 1974 
sono già 1.231.243 (pari al 71,1 per cento del totale degli 
iscri t t i del 1975). 

Rispetto alla slessa data dell'anno scorso gl i iscrit t i • r i ­
sultano 68.190 in più. 

Le nuove adesioni sono 73.020 (erano 62.136 i l 1° gennaio 
del '75); le compagne sono 254.146 (e-ano 247.206). 

Tre Federazioni (Torino, Verbania e Capo d'Orlando) hanno 
già superato gl i iscr i t t i del 1975. Un uguale risultato è stalo 
raggiunto da 1.000 sezioni, molle delle quali sono sezioni 
di fabbriche. 

Un partito comunista 
ancora più forte 

All'inizio del 197G oltre il 
set tanta per cento degli ì-
acntti del '75 ha già rumo 
vato l'iscrizione. Più alto del­
l'anno scorso alla stesso data 
è il numero dei nuovi iscritti 
e delle compagne. Altrettan­
to buoni ì primi risultati del­

u s e l e il Paese dalla crisi e. 
contemporaneameiitc, di da­
re alla propria esistenza fi­
nalità ideali, e culturali, che 
stanno le ragioni di fondo del­
l'adesione di tanti lavora­
tori al PCI. 

Si tratta di un'adesione ma 
la FGCI che ai appresta ora j tura, consapevole e anche cri-
a una nuova fase del pro­
prio .sviluppo dopo il recente 
Congresso che Un ta e posi­
tiva eco ha avuto nel Paese. 

Occorre risolire molto in­
dietro negli anni per trova­
re qualcosa di analogo. La 
rapidità della campagna di 
tesseramento, l'impegno di 

tica. di donne e di uomini che 
sanno bene di non entrare in 
una collettività chiusa, dove 
ci sia soltanto da imparare 
e da eseguire, belisi in un'or­
ganizzazione dove il cittadi­
no e davvero partecipe e 
pienamente in grado di dare 
il proprio contributo creativo 

decine di migliaia di comp.t- i di idee e di lavoro. 
gne e di compagni nei pro­
selitismo. il rilevante numero 
di nuovi iscritti, sono dati 
ricchi di significato politico: 
.sono ì segni di un consen 
so assai ampio. Molte sono 
le organizzazioni che si av­
viano ad avere una torza su­
periore a qu:Ila del '75. co­
me già si registra in nu­
merose grand: fabbriche. DI 
grande significato è il fatto 
che a Torino — dove cosi 

La difficile situazione ita 
liana, cosi piena di incogni 
te. richiede un partito conni 
nist» ancora più forte: esi­
genza che na^ce anche dal­
le nostre nuove responsabili 
tà. dalle grandi speranze e 
dalle attese che in noi so 
no riposte. Con un partito co 
munista più forte, pi" sicura 
diventa la causa dell'unità e 
l'affermarsi delle forze demo­
cratiche. Non dobbiamo per­
ciò nascondere gli elementi determinante è la presenza 

operaia e tanto Impegnative ! di ritardo che ancora perman 
isabilità del par- ! gono nello sviluppo della no-sono le respons 

tito dopo il 15 giugno — : 
comunal i sono già, oggi p.ù 
numerosi d i e nell'anno appe­
na concluso. La tendenza è 
iinsai diffusa, dalla Lombar 
dia (con quasi 13 mila iscrit­
ti in più della stessa data 
dell 'anno scorso» al Veneto 
• 4900» dall'Emilia <B094>. al­
l'Abruzzo «3717» e alla Cuìn- j ;I voto ha pasto in Iure pos-
bna (5359». ! sibilita non ancora tradotte «n 

stra organizzazione: nelle 
grandi città, dove alla accre­
sciuta influenza elettorale fa 
ancora riscontro un numero 
assolutamente inadeguato di 
comunisti organizzati: m lar-
<ra parie del Mezzogiorno e 
nelle zone di tradizionale pre­
valenza democristiana, dove 

sì: a'imenti saranno mi.-.or; e j \asta . B-r 'amo. Brescia. 
n alcuni casi si trasfermeran j /.ano. Cr?rr.or.a. Imperia 
no m dirmmrzior.:. A N?poli ' verno. Mantova. Massa. Pa- j 
per esempio .a dim.nuzione 
sarà de. lS per cento. In a.-
tre p iov ine \ invece. ?i: au 
menti sa ranno mag-ior. del 

dova. Pe.-cara. Pi.--a. Rovi?o. ' 
Soad ' .o . Spezia. Tonno, Tre-

(Seciic in ultima pagina) 

assolvere compili cosi im­
mani. 

In questa prospettiva — è 
voto — siamo pronti, come co­
munisti, ad assumerci le no­
stre responsabilità, anche per 
quel che riguarda la direzi >ne 
politica del paese. Bisogna ag 
giungere che non è dipeso cer­
to da noi se una funzione re 
sponsabile l'abbiamo potuta 
esercitare, finora, soltanto 
dall'opposizione: hanno fatto 
da ostacolo ad una nostra piti 
diretta assunzione di respon­
sabilità. anche sul piano del 
governo, le pregiudiziali anti­
comuniste che sono state avan-
za<e (e che ancora, in parie. 
vengono avanzate) da altri 
partiti, e in primo luogo dalla 
J)C. Per superare questa situa-
sione .siamo impegnati con la 

mento non approvasse, nelle 
prossimo settimane, misure 

bile >. ed aggiungono comun­
que che toccherà a De Mar- | 
tino dimostrare la possibilità i 
di e softiciom alfernafirr » ta 

adeguate e giuste per l"econo- j t e r r ana risponde il demart! I 
mia. il rischio sarebbe di la- j nlano on. Manca rifacendosi ! 

Lo sviluppo del carattere 
d; ma.ss.1 de1, partito e una 
condiz.one perché il parti to 
sia davvero un'organizzazione 
d: lotta, capace di un pro­
fondo collegamento con il |>J-
po!o, di un confronto e di 
una ricerca unitaria con le 
altre forze democratiche, pre­
sente ovunque con le sue prò 
paste e la sua iniziativa. Do­
po il 15 giugno qualche fret­
toloso commentatore scrisse 
che vi erano le « code > al­
le nostre sezioni per iscriver­
si. come dire che una fol­
la d: opportunisti si avvici­
nava m cerca di favori. Pro­
prio l'altro giorno il segreta­
rio della Federazione di Tu 
n n o lamentava Invece en«: 
alla sezione comunista dei d.-

il dialogo 

sciare i lavoratori in balia de'-
le leggi « oggettive » di una 
grave crisi capitalistica: ed e 
questo rischio che noi abbia-

j TTio v*liuto e vogliamo evitare 
con ogni nostra forza. 

Per tutti questi motivi, ci 
auguriamo che si vada, nei 
prossimi giorni, a una discus­
sione e a un apjìrofondimenio 
delle proposte contenute nel­
l'articolo del compagno De 
Martino (anche di quelle più 
di prospettiva): per valutare 
insieme le cose da fare e le 
iniziative da prendere nell'in­
teresse della nostra comune 
battaglia democratica e socia­
lista. e nell'interesse del 
paese. 

a^li argomenti del segretario 
del PSI, e non nascondendosi 
e f rischi e le conseguenze di 
ima crisi >i. 

Nel PSDI la polemica è a più 
voci. Tanassi attacca il gover­
no. sebbene con prudenza. Gii 
uomini che gli sono vicini tL'a-
rlglia. per esempio) dicono 
che siamo giunti nell'attuale 
situazione perchè Moro non ha 
compiuto prima di Natale una 
e verifica » di maggioranza sui 
provvedimenti economici. II 
saragattiano on. Di Giesi cri­
tica. invece. De Martino, af­
fermando che « gli interessi di 
partito o di corrente sembrano 
ancora una volta prevalere su 

C. f. 
j (Segno in ultima pagina) 

I L SEGRETARIO cfe.' 
•* Dipartimento di Stato , 
aniciicano signor Kmin- ' 
ger, che ha sempre aiuto ì 
in noi degli estimatori prò- ' 
fondi e soprattutto cordia- j 
li, può contare d'ora m poi , 
sulla nostra ammirazione k 
entusiastica ed irrefrenabi-

la Germania occidentale e < te americano- '•Caro mi-
comporterebbe l impoisibi ; stcr Smith lei ha una bcl-
llia di vwnlenere m itta l' ! la crnvatta e vogi.o aa 
alleanza atlantica. ! giungerle, in tutta con/t-

Lasciamo ad altri, meglio '< denza, che la trovo un po' 
qualificati che noi, il com ! fesso ->. il signor Smith, do­
pilo di porre nel dovuto I crebbe starsene zitto, per 
risalto lo scrupolo, addirit­
tura ossessivo, col quale il 

nendo che a noi piaccia 
parlare con lui e con i suoi 
anche quando non sia * 'n-
dispensabile ». F.gh proba­
bilmente immagina che i 
nostri bambini la domeni­
ca dicano: « Papa, invece 

pendenti comunali .solo nove j 
erano i nuovi iscritti ne^h { 
ultimi .sei mesi (non merita , 
certo un plauso quelia nostra 
-sezione». In reaita, certi *:• ! ulteriore sviluppo. Che lo fac-
stem: che da anni sono invai­

mi corrispondente sviluppo 
de! partito: tra le mas.-e fem 
minili e tra i giovani che tan­
to contributo hanno dato al 
!e lotte democratiche e «ì 
nostri successi, ma la cu'. 
presenza nel partito e nella 
FGCI rivela ancora limiti as­
sai seri. 

I congressi annuali delle se 
zioni comuniste costituiscono 
l'occasione per una riflessio­
ne anche critica sullo stato 
della nostra organizzazione. 
La crescita del carattere di 
massa e di lotta del parti­
to e la necessità di una fu­
se nuova del suo rinnova­
mento e rafforzamento sono 
i temi di un dibattito che 
voghamo aperto al contribu­
to di tutti . Non abbiamo mal 
ritenuto queste questioni «fac­
cende interne >: cons'deriamo 
il g.udiz.o critico dei citta-
dini necessario per il nostro 

le per la maniera sfumata i segretario di Stato amen- , contraddistingue gli amen 
e addirittura aerea con la " "~" ~ w* —*~ ' " c '~'~ '" " ~" 
quale, come riferivano i 
giornali mercoledì, «ha da­
to ordine a tutti i diploma­
tici americani di evitare il 
dialogo con i comunisti 
europeo-occidentali, italia­
ni in particolare » (• Cor­
riere della Sera »). Dialo­
gare con i comunisti, dice 
il signor Kissinger, potreb­
be favorirne l'andata al 
potere e se ciò avvenisse 
m Italia ne risentirebbero 
gravemente la Francia e 

che se rispondesse con lo ! che -i prendere il gelato, 
spinto e la prontezza che I perché non mi porti a ve 

cano si preoccupa di evita­
re che si sospetti da parte 
degli USA una sia pur va­
ga inframmettenza negli 
affati interni di un paese 
straniero. A noi basta no­
tare che il signor Kissin­
ger ha inteso presentare 
come p+ncoloso « il dia­
logo >, cioè qualsiasi discor­
so, di qualsivoglia portata 
e argomento, tra i comu­
nisti italiani e i diploma­
tici USA. Cosi se un no­
stro compagno, mettiamo, 
dicesse a un rappresentan-

dere l'ambasciatore Val-
cani: « Fesso sarà lei », ne I pe? » e la famigliuola ca a 
andrebbe di mezzo la Xa- ' vedere se e arrivato l'am-
to, mentre nessuno la vuo- i bascialore. La cosa può av-
le cancellare, e non sarà i venire con piena soddisfa-
la fine del mondo se il si- ' zione del signor Kissinger, 
gnor Smith, oltre che fes » perché certi italiani, come 
so, appanrà anche muto. 

Leggevamo sul « Genia-
in ». sempre mercoledì, che 
il signor Kistinger è di­
sposto a consentire il dia­
logo con i comunisti, prin­
cipalmente italiani, solo 

si è solennemente cisto an­
che in una recente occa­
sione, usano fare dei gesti 
che significano più di 
qualsiasi dtscorso. Se il se­
gretario di Stato Kissin­
ger lo preferisce, noi di­
remmo di accontentarlo 

nei cast m cui « è mdispen- t senza ritardo. 
sabile farlo », forse suppo- J Fortebraccio 

si in altri part.ti e soprattut 
to neila DC ci sono sempre 
stat: estranei, e anzi li ab 
b.amo sempre denunciati co 
me v.zi gravi che avrebbero 
comportato un prezzo, non 
so'o per ì partiti che li prati-

i cavano ma per l'intero Paese. 
ì E' nostra convinzione che 
' la volontà di tanta parte de-
| gli italiani di essere prota-
ì gonisti. di contare, di contri­

buire a' rinnovamento demo-
crat.co della naz.ene. dopo es­
sersi manifestata col voto de­
ve esprimersi anche nell'i­
scrizione al partito: some mo­
do di essere sempre, e non 
soltanto In qualche momento 
elettorale, corresponsabile del­
le sorti proprie e di queUe 
del Paese. Ed è proprio nel­
l'esperienza vissuta nelle bat­
taglie democratiche, nella vo-

I lontà unitaria, nella determi-
I nazione di contribuire a far 

ciano anche eli altri partiti­
lo auspichiamo vivamente 
poiché dalla loro rapacità d! 
rinnovarsi e d. collocarsi oo-
me forze aperte a l> istante 
d. progresso della società, po­
trà solo venire una spinta ?a-
lutare per la vita democrati­
ca del Paese. 

Ugo Pecchioli 

Disegni di 
Michelangelo 

scoperti 
a Firenze 
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